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Ospedale civile         0984/6811
Pronto soccorso      0984/689321
Guardie mediche:
Cosenza                  0984/411333
Castrolibero            0984/853352
Rende Roges           0984/464533
Rende Arcavacata    0984/402518

SANITÀ & FARMACIE
Carabinieri               112
Polizia                     113
Guardia di Finanza   117
Vigili del fuoco         115

EMERGENZE
Comune di Cosenza  0984/8311
Polizia municipale     0984/23013
Urp                        0984/813287
Amaco                    0984/33344
Al Volo                    0984/8830894

NUMERI UTILI

Citrigno
0984 - 25085
Modernissimo
0984 - 24585
San Nicola
0984 - 21827

Garden
0984 - 33912
Andromeda River
0984 - 411380

CINEMA

tel. 0984.1862330 - cosenza@ilgarantista.it

Alleanze con i partiti alle ele-
zioni non ne fanno, ma nulla gli
vieta di chieder loro di combat-
tere fianco a fianco contro un
nemico comune quando le urne
sono chiuse. E così i pentastel-
lati dell’area urbana si ritrovano
a invocare il sostegno di Mario
Occhiuto e Marcello Manna -
nonché dei rispettivi Esecutivi
e consigli comunali - nella bat-
taglia contro il decreto legge

133/2014, meglio
noto come “Sblocca
Italia”. I grillini, pe-
rò, gli hanno trova-
to un nome che se-
condo loro è più in-
dicato: “Sfascia Ita-
lia”. Il decreto, se-
condo gli attivisti di
M5S, avrebbe sul
Paese gli effetti del

passaggio dei cavalieri del-
l’Apocalisse. Lo hanno scritto
nella mozione presentata a Ren-
de dal “cittadino-consigliere”
Domenico Miceli e lo hanno ri-
badito in quella protocollata ieri
mattina a Palazzo dei Bruzi tra-
mite il consigliere d’opposizio-
ne Sergio Nucci, che si è fatto
ambasciatore del messaggio del
meetup cosentino “Amici di
Beppe Grillo”. Il testo del docu-

«Altro che sbloccare
Quel decreto sfascia
la Calabria e il futuro»
“Doppia mozione” protocollata dal M5S a Cosenza e Rende
I grillini chiedono a Occhiuto e Manna di affiancarli nella lotta
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mento è sostanzialmente identi-
co su entrambe le sponde del
Campagnano: si chiede a sinda-
ci, giunte e consigli comunali di
«attivarsi per contrastare gli ef-

fetti nefasti» del Dl 133 sul ter-
ritorio calabrese.

Il decreto, considerato un
«mostro ispirato dai soliti co-
struttori, petrolieri e industria-
li», rappresenta secondo i grilli-
ni «un tentativo di esautorare la
legittima amministrazione di
questa città (sia essa Rende o
Cosenza, ndr), democratica-
mente eletta, con provvedimen-
ti calati dall’alto e contrari al vo-
lere dei cittadini». Il motivo di
un giudizio così severo è spie-
gato subito dopo: «Tanti e troppi
i settori interessati: le lobbies
vogliono rifiuti indifferenziati
che viaggeranno su e giù per
l'Italia, per riempire inceneritori
ormai destinati alla chiusura
grazie alle politiche di raccolta
differenziata porta a porta e ri-
fiuti zero; vogliono trivelle per
le estrazioni di petrolio e gas
ovunque, nella pianura, nei ma-
ri e perfino sulle spiagge: il pe-
ricolo è che l’intera costa ionica
cosentina sia stuprata da piatta-
forme petrolifere, con rischi al-
tissimi di inquinamento; voglio-
no l’acqua privata, contro il re-
ferendum votato dagli italiani;
vogliono false bonifiche di ter-
reni inquinati, decise dagli stes-
si inquinatori; vogliono più ce-
mento e appalti loschi per favo-
rire grandi opere inutili, dero-
ghe per gli appalti e nuove cola-
te di cemento», recitano entram-
be le mozioni di M5S.

Che si concludono con un ac-
corato appello ai due municipi
dell’area urbana: «Abbiamo bi-
sogno dell’aiuto di tutti per fer-
marli e per questo chiediamo al-
la nostra amministrazione e agli
altri consiglieri di fare uno sfor-
zo oltre l’appartenenza partitica
a qualsiasi schieramento perché
qui è in gioco qualcosa di più
importante: il futuro dei nostri
figli e della nostra terra».

Oltre il Campagnano
a occuparsi del caso
è il consigliere Miceli
Il Meetup cosentino
si è affidato a Nucci

FIRMATARI

CENTROSINISTRA

Anche Caruso dice no
ad alleanze trasversali

DRAMMA DELLA GELOSIA

Sprangate a un diciottenne
Importunava la fidanzata

Franz Caruso, tra i più quo-
tati candidati al consiglio re-
gionale della Calabria, è pronto
a tirarsi indietro davanti a un
eventuale alleanza tra il centro-
sinistra  e il tandem Ncd-Udc.
«Per quanto mi riguarda - so-
stiene - si tratterebbe di un’al-
leanza impossibile e assoluta-
mente non auspicabile. Ci sia-
mo battuti in questi ultimi cin-
que anni non contro Giuseppe
Scopelliti, ma contro il gover-
no Scopelliti che ha rappresen-
tato un sistema che vedeva il
coinvolgimento di forze politi-
che e singoli esponenti di forze
politiche. A costoro, oggi, non
possiamo consentire di far par-
te del nostro progetto di Cala-
bria, perché sarebbe come
smentire noi stessi». Caruso, ri-
badendo il secco no dei socia-
listi  «a transfughi, ma soprat-
tutto a alleanze innaturali», ha
tenuto anche a spiegare la netta
differenza tra il Governo Renzi
e la realtà locale. «Se l’attuale
maggioranza che sostiene il
premier fosse stata  scelta dagli
elettori sarebbe stata una espe-
rienza politica anche, even-
tualmente, da poter riproporre
nei territori. L’alleanza romana
- prosegue il noto penalista –
nasce, invece, in parlamento
sulla base di una situazione
emergenziale e, quindi, non ha
avuto nessun consenso popo-
lare. Adesso qualcuno, però,  la
vorrebbe presentare nei nostri
territori per sottoporla al vaglio
elettorale. Ma questa esperien-
za la facessero altrove, magari
in Emilia Romagna, qui in Ca-
labria non ne abbiamo affatto
bisogno. Nella nostra terra ci
sono storie, esperienze, azioni
amministrative nettamente
contrapposte a quelle del cen-
trodestra. Il progetto per il qua-
le mi batto è di assoluto cam-

biamento, che non può essere,
quindi, inquinato da innesti in-
naturali e improponibili». Per
Caruso, la chiarezza e la traspa-
renza delle alleanze fa il paio
con il programma elettorale, in
cui dovrà necessariamente ri-
siedere «il rispetto dei principi
fondamentali, quali uguaglian-
za e democrazia e, soprattutto,
quello della legalità, oltre che
il riconoscimento dei diritti dei
cittadini che devono essere i
primi a dover beneficiare di
un’azione legale delle istituzio-
ni». «Il ripristino della legalità

nelle varie istituzioni, a partire
da quella regionale, rappresen-
ta per quanto mi riguarda un
viatico fondamentale per spe-
rare in una crescita sociale, cul-
turale ed economica del nostro
territorio. Il mio contributo –
conclude Caruso - sarà teso in
questa direzione, facendo quel-
lo che i socialisti hanno sem-
pre fatto: difendere, cioè, i de-
boli, gli umili, gli oppressi e
tutti coloro i quali non hanno
voce nelle nostre realtà e so-
prattutto non hanno voce nei
confronti delle Istituzioni. Ba-
sta con cittadini di serie A e di
serie B».

Cinzia Gardi

Credeva importunasse la fi-
danzata, così si è presentato a
scuola e lo ha preso a spranga-
te. A finire in manette è un gio-
vane di 24 anni di San Bene-
detto Ullano, Cristian Pastura,
rintracciato, poco dopo aver
aggredito un ragazzo di 18 an-
ni, dagli uomini della Mobile
di Cosenza, agli ordini del vi-
cequestore Giuseppe Zanfini.
Una scena di pura violenza
consumatasi ieri mattina, poco
prima della campanella di fine
giornata, davanti al liceo scien-
tifico “Scorza”. Alla base del-
l’episodio, si diceva, questioni
sentimentali. L’aggressore, in-
fatti, secondo la ricostruzione
dagli inquirenti, si sarebbe con-
vinto del fatto che il 18enne
stesse importunando la sua fi-
danzata. Addirittura, il sospet-
to sarebbe stato che i due aves-
sero una relazione segreta. Così
ha pensato di punirlo per quel-
la mancanza di rispetto. In pre-
da all’ira, si sarebbe presentato
davanti l’istituto e, grazie al-
l’aiuto del fratello, avrebbe fat-
to avvicinare alla macchina,
con l’inganno, la povera vitti-
ma. Il ragazzetto pensava si
trattasse soltanto di un chiari-

mento. Ma il 24enne, non ap-
pena l’ha avuto davanti, ha
estratto dall’auto una spranga
di ferro, con cui gli ha dato tre
colpi secchi sulla testa, facen-
dolo stramazzare per terra. Tre
mazzate che hanno completa-
mente stordito il giovane, inca-
pace di difendersi. L’aggresso-
re non ha avuto pietà: ha con-
tinuato a colpirlo sull’addome
con ferocia inaudita per circa
40 volte. È stato solo grazie al-
l’intervento di alcuni compa-
gni di classe della vittima che
l’aggressore, insieme al fratello
e ad un amico, se la sono data
a gambe. La macchina ha sfrec-
ciato via, ma gli amici del
18enne hanno preso la targa
della Fiat Grande Punto, rife-
rendola poi ai poliziotti. Nel gi-
ro di qualche ora, grazie al tem-
pestivo intervento della Mobi-
le, il 24enne è stato fermato e
sottoposto agli arresti domici-
liari. Ancora al vaglio degli in-
quirenti, invece, la posizione
degli altri due giovani che era-
no con lui. La vittima, traspor-
tata immediatamente in ospe-
dale, è fuori pericolo di vita. La
prognosi è di 25 giorni.

Morena Gallo

TUTTI CONTRO CORBELLI

«HA PRESO MERITI ALTRUI»
MA LUI: «CHE AMAREZZA»

Con la soluzione del problema del tra-
sferimento dei dializzati del Mariano
Santo non avrebbe alcun legame. Eppure
Franco Corbelli se ne è preso il merito
sui giornali, attirandosi così gli strali di
chi si sarebbe, invece,
dato da fare per risol-
vere davvero la que-
stione. Sul leader di
Diritti Civili piovono
le critiche della presi-
dente dell’Asit, Rache-
le Celebre, e di Renzo
Bonofiglio, direttore
del reparto di Nefrolo-
gia dell’Ao di Cosenza.
«La soluzione cui si è
addivenuti non è affat-
to una proposta di
Franco Corbelli - scrive Celebre - bensì
il risultato di due incontri, tenutisi pres-
so la Prefettura di Cosenza, presieduti
dal prefetto Gianfranco Tomao, al quale
la sottoscritta, a nome e per conto dei so-
ci dializzati, aveva richiesto un incontro
urgente con i vertici dell'Ao, all'indoma-
ni dell'occupazione, da parte dei pazien-
ti dializzati, del centro dialisi del Maria-
no Santo, al fine di ricercare una solu-
zione alternativa al turno di dialisi not-
turna che era stato prospettato». E all’in-
contro decisivo nessuno ha visto Corbel-
li. Bonofiglio rincara la dose:«Insieme al
management aziendale - scrive in una

lunga lettera ripercorrendo la vicenda
dei dializzati - ha da tempo disegnato e
progettato una collocazione di tutto ri-
spetto, avviando lavori di ristrutturazio-
ne della ex rianimazione dell’Ao di Co-

senza. Certamente la
realizzazione dell’ope-
ra ha registrato qualche
ritardo e questo ha fini-
to con il determinare ed
accentuare incertezze e
ansie, ben comprensi-
bili negli stessi pazien-
ti. Ansie ed incertezze
che sono state raccolte
dal sottoscritto che in
questo anno e mezzo ha
lavorato per accellerare
la ricollocazione dei

suddetti pazienti. In questo anno e mez-
zo non ho mai visto , né sentito telefoni-
camente, né mai incontrato il signor Cor-
belli, che più volte, negli ultimi mesi ha
sproloquiato sulla stampa attribuendosi
e distribuendo meriti del tutto gratuiti e
privi di qualsivoglia fondamento». E
Corbelli? Si dice «amareggiato e sorpre-
so» dalla lettera della presidente Asit e
sostiene di aver agito con «correttezza e
onestà». In che modo? Chedendo infor-
mazioni e aiuto, prima del vertice in Pre-
fettura, al primario di Dialisi dell’ospe-
dale di Rogliano, dove sono stati effetti-
vamente “dirottati” i pazienti.

DI CAMILLO GIULIANI

I due Comuni
in cui il M5S
ha presentato
la sua istanza
contro lo
“Sblocca
Italia” di Renzi


